
 
 

 

 

 

 

1Adamo conobbe Eva sua moglie, che concepì e partorì Caino e disse: «Ho acquistato un uomo grazie al 

Signore». 2Poi partorì ancora Abele, suo fratello. Ora Abele era pastore di greggi, mentre Caino era 

lavoratore del suolo.  
3Trascorso del tempo, Caino presentò frutti del suolo come offerta al Signore, 4mentre Abele presentò a sua 

volta primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta, 5ma non gradì 

Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto. 6Il Signore disse allora a 

Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo volto? 7Se agisci bene, non dovresti forse tenerlo alto? 

Ma se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, e tu lo 

dominerai».  
8Caino parlò al fratello Abele. Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano contro il fratello Abele e lo 

uccise. 9Allora il Signore disse a Caino: «Dov’è Abele, tuo fratello?». Egli rispose: «Non lo so. Sono forse 

io il custode di mio fratello?».  
10Riprese: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! 11Ora sii maledetto, 

lontano dal suolo che ha aperto la bocca per ricevere il sangue di tuo fratello dalla tua mano. 12Quando 

lavorerai il suolo, esso non ti darà più i suoi prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla terra». 13Disse Caino 

al Signore: «Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono. 14Ecco, tu mi scacci oggi da questo suolo e 

dovrò nascondermi lontano da te; io sarò ramingo e fuggiasco sulla terra e chiunque mi incontrerà mi 

ucciderà». 15Ma il Signore gli disse: «Ebbene, chiunque ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!». Il 

Signore impose a Caino un segno, perché nessuno, incontrandolo, lo colpisse. 16Caino si allontanò dal 

Signore e abitò nella regione di Nod, a oriente di Eden.  

 

 
 Eva è felice quando da alla luce il suo primogenito: «Ho acquistato un uomo grazie al Signore!» 
 Qajin-Caino (qanah = “acquistare”) 
 Poco dopo Eva partorisce un secondo figlio: Abele (habel/hebel = soffio, fumo che evapora e 

svanisce) 
 Caino è un sedentario, un agricoltore, ma un lavoro di fatica, sarà il primo costruttore di città. 
 Abele, invece, è un nomade, un pastore errante negli spazi liberi, un lavoro più passivo.  
 Attenzione!!!!  Abele è il “minore”!!! 

 

 
 Pietro, di fronte al centurione Cornelio, proclama che «Dio non fa preferenza di persone» (At 

10,34) 
 Perché Dio dovrebbe apprezzare i doni della pastorizia e sgradire i doni dell’agricoltura? 
 Secondo il Levitico è il sangue che espia perché il sangue è la vita (cfr. Lv 17,11) quindi le 

offerte per eccellenza sono i sacrifici. 
 L’offerta a Dio era fatta per ricevere la sua benedizione e quindi la prosperità. 
 La tensione in Caino nasce dalla reazione di Dio: lo scandalo della diversità delle sorti. 
 Agli occhi di Caino il mondo è ingiusto, inaccettabile; deve fare qualcosa per raddrizzarlo. 

 



 Potrebbe prendersela con Dio, ma questo sarebbe assolutamente inutile, Dio è Dio 
 Il problema non nasce solo dal fatto che Dio non ha accettato l’offerta di Caino; la tensione 

vera nasce dal confronto: perché Abele sì e io no? 
 Il mondo è pieno di persone che, facendo il confronto con gli altri, si sentono trattate 

ingiustamente dalla vita, dal mondo, da Dio. 
 Se ci fosse una spiegazione logica, non ci sarebbe il dramma. Ma proprio perché la 

spiegazione logica non c’è per questo ci si ribella e si contesta. 
 L’unica reazione che può dare davvero soddisfazione sembra essere l’eliminazione 

dell’altro.  
 Se lo elimino, non rendo migliore la mia condizione, ma cancello il confronto e quindi 

cancello lo scandalo. 
 

  

 Caino non reagisce, non obietta, non si ribella 
 Cova dentro di sé l’ira, si intristisce, il suo volto è abbattuto, non riesce a rialzare lo 

sguardo, l’orizzonte. 
 L’invidia è il più sterile dei peccati e quello che si fa più fatica ad ammettere. 

 

 
 Qui inizia il peccato di Caino. 
 Fin’ora non avevamo elementi per una differenza morale, per una disparità di offerta o di 

atteggiamento (se non nel particolare dei “primogeniti” del gregge di Abele). 
 

 
 Non possiamo coltivare a lungo la nostra ira, prima o poi esplode nella violenza. 
 Caino si abbandona alla violenza più estrema: l’omicidio. 
 Questo è il suo modo di “rimuovere” il problema che è suo fratello e il confronto con lui. 

 

 
 Il Signore immediatamente chiede conto della vita di Abele e chiede a Caino. 
 La relazione col Padre ci ricorda la nostra fratellanza; il Padre è preoccupato di questo. 
 Noi siamo “custodi” gli uni degli altri. 

 

 
 Dietro alla giustizia e al castigo c’è sempre la preoccupazione di Dio che non fa mancare la 

sua protezione, che “non vuole la morte del peccatore ma che si converta e viva” (Ez 33,11). 
 
 
 

 

1. 3,7.22: male/bene 4,7:   fare/non fare il bene 

2. 3,16:  la tua brama ...  dominerà su di te 4,7:    il peccato 'ti brama' tu dominalo. 

3. 3,9:    Dove sei?  

3,11:  che hai fatto? 

3,14:  maledetto tu... 

3,17:  maledetta la terra 

3,24:  e li scacciò da Eden 

4,9:    Dov'è tuo fratello? 

4,10:  che hai fatto? 

4,11:  maledetto tu... 

4,11:  ....dalla terra 

4,14:  tu mi scacci a Oriente di Eden. 

 
Gradazione: 

1. in Gen 3 l'uomo non conosce il male; in Gen 4 lo conosce già. 

2.  in Gen 3 il peccato nasce dal desiderio ma può essere dominato; in Gen 4 il peccato 

“desidera” l'uomo e produce morte. 

3. il peccato contro Dio provoca quello contro il fratello. 


